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COMUNE DI GENONI

Provincia di ORISTANO

CAPITOLATO PER LA GESTIONE DEL CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE,  LUDOTECA, SERVIZIO EDUCATIVO E SPORTELLO SCUOLE MEDIE

Art. 1  Oggetto 

La presente procedura di gara è indetta per l’affidamento in appalto del servizio di gestione del Centro di Aggregazione Sociale, Ludoteca, Servizio Educativo e Sportello psico-pedagogico scuole medie. La Ditta aggiudicataria verrà individuata mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 17 c. 4 lett. a e secondo il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa disciplinato dall’ art. 18 c. 1 lett. c) della Legge Regionale n. 5 del 07.08.2007. 

Art 2 Corrispettivo del servizio

L’importo a base d’asta, comprensiva della quota massima pari a €. 4.000,00 per rimborso spese per acquisto beni e servizi, è pari a nette  € 60.050,80 oltre l’I.V.A. al 4% pari a € 2.502,11, il servizio ha la durata presunta di 20 mesi a decorrere dalla data di attivazione prevista nel mese di ottobre 2010 e fino al mese di maggio 2012 e comunque fino ad esaurimento delle ore, con interruzione di 30 giorni nel periodo estivo preferibilmente nei mesi di agosto e settembre 2011. Tale canone si intende comprensivo di ogni onere inerente l’attività, senza alcun diritto a maggiori compensi, ritenendosi l’appaltatore in tutto soddisfatto dal Comune con il pagamento del corrispettivo d’appalto.

Art. 3  Requisiti per le società concorrenti

L'appalto si rivolge alle Cooperative Sociali, individuate dal comune appaltante tra gli operatori che operano sul territorio, iscritte all'albo regionale di cui alla L. R.  n. 16/97 – iscritte alla C. C. I. A. A per la prestazione di servizi sociali e che abbiano esperienza almeno quinquennale nella gestione di centri di aggregazione sociale. 
Art. 4 Destinatari 

Il servizio  è rivolto alla generalità della popolazione residente nel Comune di Genoni in particolare minori, anziani, adolescenti, giovani, portatori di handicap ecc. .

Art. 5 - Obiettivi del servizio e prestazioni minime da garantire

Gli obiettivi generali che si intendono raggiungere con l’attivazione dei servizi sopra menzionati sono: 

· Creare  una rete di interventi e di servizi di supporto all’intera comunità  e in particolare per i minori, gli adolescenti, i giovani, gli anziani, e i portatori di handicap ecc. con lo scopo di prevenire,  e rimuovere problematiche connesse alla sfera dell’integrazione sociale.

· Integrazione sociale dei soggetti a rischio di emarginazione all’interno della comunità di appartenenza;

· Promozione e attivazione di raccordi di rete funzionali fra le diverse istituzioni e agenzie territoriali;

· Collaborazione con il mondo del volontariato, l’associazionismo e le altre agenzie educative;

Gli obiettivi specifici che si intendono raggiungere con l’attivazione dei suddetti servizi,consistono nella realizzazione di interventi mirati rivolti alle diverse fasce d’utenza: 

Interventi rivolti a giovani e adolescenti:

Inserimento dei soggetti con difficoltà d’integrazione nella vita sociale;

Sostegno agli adolescenti e giovani nel recupero delle proprie potenzialità e risorse;

Inserimento di giovani e adolescenti, in attività costruttive e del tempo libero; 

Prevenzione del disagio giovanile attraverso l’ascolto, l’orientamento, l’informazione, la socializzazione e l’intervento educativo;

Attuazione di interventi rivolti alla globalità della popolazione con un’attenzione mirata, ma non diretta, per i ragazzi a rischio di emarginazione sociale e/o devianza, con percorsi educativi differenziati sulla base dei bisogni rilevati;

Interventi rivolti ai portatori di handicap:

Favorire l’integrazione nel proprio contesto sociale; 

Sostegno educativo alle famiglie, nello svolgimento del proprio ruolo genitoriale;  

Prevenire situazioni di emarginazione sociale;  

Utilizzo del tempo libero in maniera costruttiva; 

Incoraggiamento all’utilizzo delle proprie capacità residue; 

Interventi rivolti agli anziani: 

Realizzazione di attività tese all’ utilizzo del tempo libero in maniera positiva ( laboratori – gite fuori porta  ecc); 

Prevenzione delle situazioni di emarginazione sociale; 

Incoraggiamento all’utilizzo delle proprie capacità residue anche per evitare situazioni di disagio sociale; 

Utilizzo del tempo libero in maniera costruttiva;

Interventi rivolti ai minori: 

Inserimento dei minori in attività costruttive e del tempo libero;

Inserimento dei minori con difficoltà d’integrazione nella vita sociale;

Integrazione sociale delle diverse fasce d’utenza attraverso l’organizzazione di   momenti aggregazione.

Prevenzione delle situazioni di disagio

Valutazione della qualità del servizio reso, del progetto educativo e delle attività realizzate con i minori, giovani, gli adolescenti, gli anziani e i portatori di handicap.

Prestazioni minime richieste:

Apertura settimanale Centro di Aggregazione Sociale per n. 5 ore; 

Apertura bisettimanale ludoteca per n. 7 ore; 

Psicologo apertura sportello n. 12 ore mensili con funzioni di referente del progetto;

Educatore per n. 8 ore settimanali; 

Trasporto e accompagnamento dei minori utenti del centro sociale e della ludoteca (sempre che vi siano adesioni di un gruppo composto da non meno di 15 utenti) presso cinema distante non più di Km 100 per la visione di n. 5 pellicole adatte per argomenti trattati e scene all’età  degli utenti. 

Trasporto e accompagnamento dei minori utenti del servizio (qualora vi siano adesioni di un gruppo non inferiore a 20 unità) a idonea  struttura di giochi acquatici nella stagione estiva 2011.

Trasporto e accompagnamento per n. 2 escursioni di un gruppo di anziani utenti del centro di aggregazione presso località concordata con gli stessi nell’ambito del territorio regionale.

Art. 6  Personale

la Ditta dovrà fornire le seguenti figure professionali: 
N. 1 Psicologo x n. 12 ore mensili x 20 mesi per un totale di 240 ore;
N. 1 Educatore x n. 8 ore settimanali x 4 settimane x 20 mesi per un totale di 640 ore;  

N. 2 Animatori x n. 5 ore settimanali x 4 settimane x 20 mesi per un totale di 800 ore per CAS;

N. 2 Educatori x n. 7 ore settimanali x 4 settimane x 20 mesi per un totale di 1120 ore per Ludoteca;

Art. 7  Requisiti degli operatori professionali 

Ciascuna delle figure di cui al precedente art. 6, dovrà essere in possesso di una esperienza professionale maturata nel servizio gestione ludoteche o centri di aggregazione sociale e  limitatamente all’educatore del servizio educativo l’esperienza da valutare deve essere maturata nella gestione di servizi educativi per un minimo di 700 ore ovvero 1000 per coloro che sono in possesso del titolo di diploma.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
Per l’attribuzione del punteggio verrà valutata l’esperienza successiva a tale periodo previsto come requisito di accesso.

In particolare si richiedono i seguenti requisiti formativi e professionali per ogni singolo operatore:

a) animatore 

In possesso del titolo professionale di animatore socio - culturale.  

b) Educatore: in possesso del relativo titolo professionale: 1) titolo conseguito a seguito di corso post-diploma rilasciato da Enti Pubblici (dalla Regione e dall’Università); 2) diploma superiore di maturità ad indirizzo anche non educativo e un’esperienza professionale non inferiore a 5 anni maturate presso Servizi Socio-assistenziali; 3) diploma di laurea triennale in Scienze dell’educazione o in scienze della formazione; 4) diploma di tecnico dei servizi sociali e assistente di comunità infantili; 5) diploma di dirigente di comunità; 6) i titoli riconosciuti equipollenti, equiparati o riconosciuti ai sensi di legge. 

c) Psicologo in possesso di Laurea specialistica in Psicologia e iscrizione al relativo Albo professionale.

Art. 8 Articolazione del servizio 

Per la gestione del Centro di Aggregazione Sociale si prevede l’impiego delle sopra menzionate figure professionali che operano in collaborazione con il servizio sociale comunale. All’interno dell’équipe le figure professionali individuate svolgono le seguenti attività:

Comune di Genoni:

1. Educatore professionale: come descritto all’art. 7.

L’educatore svolgerà il servizio a domicilio degli utenti o nelle strutture di proprietà del Comune o comunque nei luoghi indicati dal Servizio Sociale comunale operando all’ interno della comunità in favore delle famiglie con minori e in favore dei gruppi al  fine di:

· sostenere la famiglia nei casi di temporanea difficoltà;

· favorire le interazioni con  le istituzioni formali e informali presenti nella comunità (parrocchia,  scuola, volontariato, servizi sanitari, ricreativi ecc..);

· favorire l’ integrazione dei soggetti a rischio di emarginazione sociale;

· prevenire situazioni di devianza;

· creare momenti di aggregazione sociale tra le diverse fasce d’età della popolazione attraverso lo svolgimento di attività non strutturate. 

2. Animatore: come descritto all’art. 7.
L’Animatore dovrà sviluppare un atteggiamento di empatia, (con i giovani, gli anziani, minori ecc.) e di comprensione delle dinamiche giovanili, rispettando i loro tempi e le loro problematiche.

Dovrà svolgere attività ludico-educative, di animazione, nel rispetto della programmazione elaborata, integrando le attività previste con le richieste dell’utenza.

Due animatori svolgeranno la loro attività presso il Centro di Aggregazione Sociale del Comune che verrà aperto 1 volta a settimana per n. 5 ore ciascuno.

Due animatori svolgeranno la loro attività presso la Ludoteca del Comune che verrà aperto minimo 2 volte a settimana per n. 7 ore complessive ciascuno.

Gli operatori sopra menzionati si occuperanno di accompagnare i minori e gli anziani in caso di escursioni, gite, visione di pellicole, visite a parchi acquatici ecc. ecc.   

3. Psicologo: come descritto all’art. 7.

· effettua l’analisi dei bisogni di carattere psicologico ed attiva interventi mirati. 

· collabora nella programmazione del servizio e nell’elaborazione dei progetti. 

· effettua la consulenza psicologica nei nuclei e nelle agenzie educative.

· Apertura sportello presso le locali scuole medie per n. 3 volte al mese per n. 12 ore ogni mese.

Le eventuali sostituzioni di personale dovranno essere preventivamente comunicate all’Amministrazione Comunale. La ditta dovrà garantire che gli eventuali sostituti, in caso di assenza superiore a mesi uno, abbiano maturato  esperienza  analoga a quella dell'operatore da  sostituire.

Art. 9  Programmazione

Tutte le attività, i laboratori e le date di svolgimento di manifestazioni e/o iniziative dovranno essere preventivamente programmate e concordate con il Servizio Sociale Comunale interessato. 

Art. 10 Durata dell’appalto

La durata presunta dell’appalto per la gestione del servizio è di 20 mesi e decorrerà dalla data di effettivo inizio del servizio e si protrarrà sino ad esaurimento delle ore previste. 

Il responsabile del servizio, in attesa della stipula del contratto, che dovrà comunque avvenire entro trenta giorni dall’aggiudicazione può, se necessario, chiedere l’avvio del servizio nelle more della stipula del contratto, mediante preavviso di cinque giorni; in tal caso la ditta si impegna a rispettare tutte le norme previste dal capitolato.

Art.11 Obblighi del personale

Il rapporto degli operatori con l’utenza dovrà essere impostato alla massima disponibilità, rispetto e riservatezza.

L’erogazione del servizio dovrà essere improntato a principi di uguaglianza, imparzialità, continuità e partecipazione, in modo da garantire, un’adeguata qualità dello stesso ed anche un corretto rapporto di comunicazione con l’utenza.

Art. 12 Scheda di lavoro

Gli Operatori del servizio sono tenuti a compilare giornalmente una scheda di lavoro con i seguenti dati: data, orario, attività svolta, numero dei partecipanti, grado di partecipazione degli stessi, suggerimenti e osservazioni ritenute utili per un migliore svolgimento del servizio.

Art. 13 Materiali e attrezzature e organizzazione attività

La ditta appaltatrice dovrà provvedere all’acquisto di materiali/attrezzature e alla fornitura dei servizi necessari allo svolgimento delle attività previste in capitolato ed eventualmente di tutte le attività integrative proposte in sede di gara. L’importo massimo rimborsabile a detto titolo è di €. 4.000,00. L’acquisto di beni e servizi dovrà essere comprovato dalla Cooperativa mediante presentazione di regolare fattura del fornitore. Il materiale acquistato è di proprietà del Comune.

Art. 14 Modalità di pagamento

L’erogazione dei corrispettivi avverrà nel seguente modo: rate mensili posticipate da liquidare entro giorni 30 dalla presentazione di regolare fattura e della documentazione richiesta dal servizio sociale comunale . Non è dovuto compenso nel periodo di interruzione del servizio programmato nel periodo estivo agosto settembre 2011. 
Art. 15 Coordinamento e verifica

Il coordinamento operativo e la  gestione del Servizio sono effettuati dal Servizio sociale Comunale. Gli strumenti di verifica e valutazione sono costituiti dagli incontri d’équipe tra i diversi operatori, dalle relazioni mensili, dalle schede di lavoro e dalle schede di attività che gli operatori devono provvedere a compilare per ogni giorno di servizio da consegnare all’ufficio di servizio sociale del Comune di Genoni. A conclusione delle attività dovrà essere presentata una relazione conclusiva del servizio.

Art. 16  Penali e risoluzione del contratto

La ditta nell’esecuzione del servizio previsto dal presente  capitolato, ha l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni  di legge , presenti e future, emanate dall’Amministrazione comunale. Ove non attenda a tutti gli obblighi  ovvero violi comunque le disposizioni del presente capitolato, la Ditta è tenuta al pagamento di una penalità che potrà variare da  € 50 a € 500  determinata in ragione della gravità e persistenza della violazione da applicare previa contestazione degli addebiti. 

Art. 17 Rescissione del contratto

In caso di grave inadempienza, accertata dal responsabile del servizio sociale, si procederà a rescissione del contratto nel rispetto della normativa in vigore.  

Art. 18 Cauzione definitiva

A garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi assunti dall’appaltatore dovrà essere costituita cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo dell’appalto. La cauzione a garanzia del mancato o inesatto adempimento è prestata mediante garanzia fideiussoria ai sensi dell’art.113 c. 1 D.Lgs n. 163/06.

Art. 19 Divieto di subappalto

E' vietata ogni  forma di subappalto e  cessione del contratto.

Art. 20 Obblighi Assicurativi

Gli obblighi assicurativi, previdenziali, assistenziali e infortunistici del personale impiegato sono a carico della ditta appaltatrice la quale ne è la sola responsabile anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo di pagamento o l’onere a carico del Comune, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune medesimo e di ogni indennizzo.

La ditta appaltatrice dovrà provvedere a proprie spese all’assicurazione degli utenti del servizio.

Art. 21 Vigilanza

L'Amministrazione Comunale si riserva di effettuare opportuni controlli, attraverso il servizio socio – assistenziale, ogni qualvolta lo riterrà opportuno, per verificare la qualità e funzionalità  del servizio erogato nel rispetto di quanto previsto dal presente capitolato.

E’ fatto obbligo alla ditta appaltatrice di consentire ogni forma di verifica e di controllo dei servizio.

Art. 22  Controversie

Ogni controversia che dovesse sorgere fra il Comune di Genoni ed il concessionario sull’interpretazione e applicazione del presente capitolato è deferita all’autorità giudiziaria competente per territorio.  

Art. 23 Rispetto del contratto di lavoro

Considerato che, in sede di analisi dei prezzi, l’Amministrazione Comunale si è basata, riguardo al costo della manodopera, sulle tariffe sindacali di categoria “Cooperative Sociali” giusto D. M. 24/02/2009 G. U. 59 del 12.03.2009 l’aggiudicatario è obbligato nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nella esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto ad attuare condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi.

L’Amministrazione provvederà a verificare quanto sopra  mediante verifica dei versamenti periodici agli enti previdenziali da allegare a cura dell’appaltatore alla fattura per la liquidazione delle spettanze.
Art. 24 Spese contrattuali

Le spese, nessuna esclusa, inerenti la stipula del contratto comprese quelle di registrazione, diritti di rogito e di segreteria sono a carico dell'aggiudicatario.

Art. 25 Disposizioni finali

Per quanto non previsto nel presente capitolato, e in ogni altro atto della procedura si intende fare riferimento alle leggi e ai regolamenti vigenti.

Genoni lì 18.06.2010

Il  Responsabile del Servizio Amministrativo

 Dr.ssa Anna Franca Atzori
� EMBED PBrush  ���
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